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CAMER,{ DEI DHPTJTATI N f*U

PHOFO$TA DI LEGGE
EI'INIZIATIVA POPOLARE

DÍsposisioni per
fi,

l'incremento deÍ trattamenti econornici
favore degli invalidi civili

Presantata. il A4 htgli,t 2úO8

sruonsvotr Dpru.rarr ! Con la prssÉnte
Froposls{ di legg* *i mira a rendere esigi-
bíle, $u tuttrcl il rerritsrÍs nàeisrrale, il
dirittq: alla dignitasa esistenza dell* Fer-
$óne chc- si trCIvan* in r.rna condirir:*e di
invelidirA civile, s*rdità ó cecitA. ti sÍ
propone, a tnl fine, di e$telldefe, $ÉnÍa
IimitÍ di eta, il diritro all'incrernerltrù rlelle
pensioni, cli eui all'articslu iB della legge
n. rl48 del ?0fi1, a favore d*lle personÈ f,on
irrvalidits civile perziale n totale titolari di
pensione di ínabilità o di f,ssegno di in.
validir*, d*i cie*hi civili totali e d.ei seirdi
she hanno i requisiti di r*ddirs richiesti
FÉr qceedere alle sudd.*tte mnggiorauioni.

OgnÍ cltradinc ha il diritto al fitante-
nimento in * s,sss dí perdita dei n*exri di
sussistenza per circ$stanrE indipend*nti
d*lla sua volontà r'; qu€sto * il principia
gr.rlenneniente affermnro dall,grtfcola 3S

dell'uanrn che, recepito nesli Stnti nrembri
della e*rnunità europ*a, ha c*nrcihruito a
dare origil"re all'af'ferrnazione dello -EÈet$
sosiale e al qsficettÈ di sicurezzs" sociaie'
da cuÍ di-*cgil4* la tutela dei sr:ggetti atfetti
da rlisebilità.

Ln Costituzisns della Repirbblica, *on-
fcurrrrer$en*e +[la pred*tta clieposíalone, ha
ii l leso tutelare la dignità Ltmana, nelio
spirita di solid*riettr di rurri i cittr+rlirri
vÈrsó *ol*ro ch*, per mirr*rseÍoni cúnge_
nite o lrcquisite, siano nell, impossibil i tà di
svr:lg*re rrr: prnficn$ lavors che garantisca
un Cigrrítpso sósterìta$rèntù.

Tal* spirito au[entico trova esprexeione
nelle segu*nti previsioni:

nell'nrticolo 3 della Csstiiusisne, che
*sprÍrne il f,undanrrntale pr.incipit seeorrr;lo
cui è campíto della Repubblica rirnuclv*re
gli *,stacoli che limir.anci l'rrguaglianza e ladella Dirhiaraziane univergale d*i dinttr j
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libert& dei eiitadini irnpedendo il pí*ria
sviluppo deila Ferssrla u"mana;

nelX's.rticolo 3S della CostiruzÍfine, se-
condp eui tr'assistenzq sseiàle, quale atti.
vità pubblica dír*tta a rirnuov€rÈ gli ostn-
s*li di ordine e*onomics È s*ciale che
Iimita di fatto l'egjre,glianua e la liberÉ clei
einmdifii, rappresenta espre$$ionÈ necessa*
ria della sstridariets di tutta la *ollettiv[tà
organizzata.

N*! sístema dei rirpporîi ecan*mieÍ cs-
stitnzi$n;rlmellte gerantiti" il prirnÈ cornm&
dell'articslo 38 pon* frs i c*cnpíti prirnnri
rlello Stato I'espli*itaziorre del principÍo
della solidarieta, che Ceve Ínformare la
normatil'a riella pubblica auEistenza e be.
neficensÉ a favore di chÍ versÍ in condi-
zioni di ind.igenza per Ínabilirà allp cvol.
gimento di una attivita remuneràtiva, pre-
scindendosi da pree$rse qualitA e situa-
zioni perscnali e da servizi resi allo $tatn"

La tutelEr di tutti i cirradini sia dei
lsvsratori, ma pur* di queí cittadini che al
lavqrs sÉiló inabiii - $Frornlísti dei rneuai
ilecessari per vivere è, FertÉrnt*, lln fo*-
dam*nÉl* dcver* per Io $tato ed el eou -
iÉrnpo url primario dirítto del sagg*tto che
si trpvi Ín tale condizione.

Al pnincipÌa #slJr€sso nell,artiEol,r SS
della Csstituuione aderisce la firneione
assÈgnata all 'ístiruts penrionisticc-assi-
stenzial* *he nÒn puù nón individuarsi,
F€r i scggetti disagiati, nel caràrterÈ *ii-
rne$tafÉ clelle prestazio$i, in quanto d*-
stinate a fronteggiare primarie necessità
degli *ssistiti.

L"ctrsE;aziorre di $n arleggatcr tratta*
rr:ento escnù$tie* * fqvcre dei sogg*tti
invalidi, dei ciechi e sordi ri*plide,
quindi, sd un crirerio di pubblic* int*resse
volta a garantire la corrèspon.sione di un
wini.nzunr vitsrle, la cui quantificnziane È
cll"ìrinmente risery;rta ad fi.ppr€uuarnedti del
legi:*latoren il quale, troulg È È$[rr, 'rri ha
Rpportéto prOgressivi adeguamenti anche
$e oggÉ[[ivamenre insufficienti.

Al fine di asEolvere slle ffu:alità alimen.
tari dell'ísriturCI pensionistico-assistenzÍale,
il legislatore, cún la legge finanzÍelria
n" 448 del ?00i, all 'articolo iS, ha $tari.rirù

l'incr*rRents delle pensi*ni in fevore dei
$oggetti *{isaginti.

In p*rricclare tnle l,egge stabilisce uire le
maggir:r'*nieni ín ogg*tt* spettino, in pre-
senua di Ceîern:inati reqr+isíti r*rldítuali,
an*h* ai tÍtnlari di prestaeioni a*sistenziali
tra cui gli invaliEii civili totaii,

Fer potÉr olîenerÈ I'inÉrementr] della
nreggiorairicjile so*iale, i titolari dí pen-
sirne 4evsn,: sverg" rli norm;-*, allnenir 7È
arrni di *tà"

Per i titolarÍ di pensÍane di inabilirà, gli
invalÍdÍ civili totali, i sorrìi e i ciechi civili
assoluti l'età per poter ottenere l'incre-
mento dcllE maggíorsaione **ciale # fis-
sato in 6ù anni (c*mrn;t 4i.

Pertanto, ln situaeicne ad oggì deiinea-
îasi., *he rigruard* i coii *oggerti aff*trÍ da
invalidità t;ivile al tù0 par cenÈÉ, ricnn*-
sciuti totalm*nre inabili al l&vorn, è la
seguenlÈ:

a f-avore d*i sogg*tti riconogeiuti in-
v*lidi civili al 100 Fer cento rot*lmente
inabili al lav*ra di erà c*mFrelià tra lB e
óS anr:i di età, è pr*vistn *x le.ge *. ltB del
1971, articol* 13, Ia pro'rvidenza acsisten-
zials cielln peu*ione di inabilita, che pÈr
I'ann$ fS0S & pari a ?4?"S4 eurù ,oeniili;

a favore e{ei soggÉtti riconasciuti in-
r.alidi civili al I tIO Fer r*ento totalrnenre
inahíli al Isvar.n, ultras*$$àntenni, la perr-
sione di inabilita È *r*gat* nells miiura
pr*vistrr dalla legge n. 448 del J001, nl-
l 'articolo 3S, ch* per l 'anno ?008 è pari a
*il ca 580 eurp nrensili.

il legislatore ha pÉrranro ritenuto di
d,ift'erensiare [a qunntificsraione del trarua_
rnÈntú ecoRomico assisrenei*le degli inva_
Iidi ci'.rili, dei ciechi e *Jei sardi sola in hase
alla totalità dells ir*abilirà e ell,erà Ci talr
$óggetti, ssna*, tenere csnto degli infrases-
santenni e degli invalidi cÍvilÍ e cie*hi civili
parziali (74 per 6enr$ - g$ per cenrn), che
vers&fls iu eguale *ituazione eecnomica
precanÍa,

Quesra scElte nórffiativa ha deterrni-
nato un& gravissima discriminazione, di-
sparità di trattamÈntój frustraziorre del
principÍo Ci soiidarÍetà saciale & danno
degtri invalidi civili, c-iechi civili c snrdi
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infrasessnnlÉnni, È degli invalidi e cíechi
parziali, con evidente violaziane di prin-
cìpi e finr*lita di rango celstitu'zir:nale.

Mentre, infatti, eon riguardo a sóggetti
uofl affetti da invnlÍdità l'età diviene
l'unip$ elcmento presuntivo in relazione al
quale il legislatore puù deternrinare la
perdita della capacità lavorstiva e la Éiln-
segusa{e perdita clella cnpacità di sost*n-
tar$ents, [ale cl"iterio fipp&rs del mftó
inco*ferente al fine di valutarÉ la nesessità
di assistenza di un soggetto clinicamente
ri,:onosciuto totalmente inabile al lavcro
n*nnh* di soÈgÈfti la cui condiziane di
invalidítà, nnehe paruiale, rende dlfffcile la
possibilùtÈ di scsterltflrnento.

I bisogni, le necessità, le safferÉnze, le
difficoltà che astringono i cittadini total-
rnsrrte invalicli sorìo Í rned.esírui" indipen-
denternente dall"eÉ e daile parzi*lita ri-
levante dell'invalidità, Ímpeditiva della
pas*ibilità dí svolgimento di un proficuo
lavors.

La pre$srlfe Fropostà di legge di ini-
ziariva popolnre si lJroponÈ I'obiettivo di
realiezare la equiparneione della pensione
dr inabilftà rra soggetri infra È ultrasns-
sailtènni, nel rispetre clel principÍo di sEr-
lldari*tà sociale di cui all'arui*olo 3fi deila
Costituzione e di eguagliarrza sostansial*
di sui all '*rtieslo 3 detla Costiruîione, c$si
da clefinire e realiazare livelli essensÍalr di

a$sistenps unifortni e certi per tuttÍ i
ci,tradini affetti da dÍsabilità e beneficiari
{ti trattnrnenti Eccrr}omici gia previsti psr
iegge ma in*ufficienti É spro'troraionqti ri-
spetlo si triittàrflÈnti minirni previsti per i
sog$etti definiti disagiati.

TEle obiettivo è possibíle, davero$o a
negessar'ío,

Possibiie, percl.ré $on sussistono reaii
ragioni chc ostino *lla sua adoeione.

Doverr)*o, penché i[ sistema normativg
vige*te sperà una manifesta discrimlna-
zipne e di*parit& di trattamelrls a dnnno
dei $úÈgetti invalidi infrasessantsn$i che,
pur u'Òvandssi in ur:a condirione di totnle
inabilifa elíniengnente accer"tats, usufrui-
sconCI di rrn trnttar$entó psnsionistico fl$-
si*tenaiale det*riare rispetto a qrlello ri-
serv&ts a quei soggetti che, pur nelle
mcdesinrE *ondizioni, godono di lratta.
rnenti magÉiorrnente favorevsii per esclu-
sive ragioni di etir * cli un non sigrrificsrÍvo
grado di invalidità.

Neeessarío, perché le pensioni di inva-
hdiÈ nella mi*urs attualmente prevista
a favore clei Eógsetti che non ríentrano
tra qr.lelli qualificàti svsnraggíati, risultano
assolutament€ inadeguate ed i:rsììffi6i*t**"i
& g*rnntire u$a dignitasa esistenza che
la $tata ha il deivere Gostrturionale di
gflràntire"
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F&ilFOST'A T}I LEG$h'

P'TNTEIATIVA FOIJSLJI-RE.

Ant.  1"

{FinaliróJ-

1. At fine di rjare attllÈeione agli llrti'

*ali 3 É 3S delia Cc*titus"ione' & ri$ono'

sciurgc ai soggett! di cui al cfifftfnn 4

rlell'artic*ln 38 detia legge ZS t*icernLrre
2001, r:" 448, csme modifÍc*to dnll'arîi*')lo
?, dell* prssent€ legge, il diritto all'incre-

meritCI deí trattnfilenti eccrnpmici di r*ui i

meelesimi ssno títolari.

Ant. ?."

fÀdodilicr* al|'c'rtir:ola J8 dslla /egge
t8 dicembra àù#1, w. 448).

I. All 'elrticslo 38 della legge ?fi dicenr-
[:re ?$01, n, 448, il c*rnmn 4 è sostituito
clal aegué$te:

a 4, I benefici incrementativi Ci *ui al
cúffrma ! *orla sltresi e*rrc'*ssi ai saggetti
s,he risu!,tino invalídi *ivili tota!í * parz.iali
c: sordÍ s *iechÍ ass$luti titàlari di pÉn'
sione o tÀ$se$ns g che síand) tirerlari di
pensione di inabilità cli cui all'nrtir:slo 2
deila legg* tl giugno ISS4, rr' 2?* "'

Ant. 3 "

i{npertwre fimrln ziaria).

i. All'rrnene derivant* dall'strtuazi*ne
della pr"rsents legge si prowedeo Í:sr gli
anni Zf)ùS e 3009, mecliante *orrispon-
d*ntE riduuionrs de 1l'aul-oriaaaainnc cli
sFesa d.Í r;uÍ sll 'at-ticnlo 1, c#m$te leÉ4,
detla tegg* ?7 dicern'bre ?fifl6, n. ?96, e,
per l 'nnn* ?01*, medianre c*rrispondente
ricl*eisne della proi*etone tr'ler il rned*sil:lo
ann{r dE}lo stansietR:*nto isc;ÉiÍ[Ó, ai fir:li del
bilancio triennale ?(}08'Z01CI, riell 'arrrhi[n
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riel fonekr speci:rl* nJi pfirxs csrf,r.:rite dell*
st*tó di prr*visi*ne del futrín$rrss6 dell,eco-
nouría * delle finanee per [,ann* ]ix]s, nllo
$Èopo trrarxÍalnrÈnte utili?sandr) I'acc&stfo-
nentenrCI relr*rivo al illl"iu"isrsr,r dl*l Isvorn e
d*lla previdelrxa s*c!ale.

l. Íl Mi,nis{}:o cleli'e**rromia e delie
fÍngnae * anttlrieents ad al:}por[ar"È] #oÍi
prupri rfcc;rsti, le eccorrrsrti variasi*ni di
hilancio.


